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Un rendering del Ponte

di ROBERTA JERACE

SI riunirà nei primi giorni
di luglio il Consiglio supe-
riore dei Lavori pubblici,
chiamato a esprimere il
proprio parere sul progetto
del Ponte sullo Stretto. Si
tratta di uno dei passaggi
previsti dal Dl Commissari
che, insieme a quello
dell’Autorità di regolazio-
ne dei Trasporti (già otte-
nuto alla fine di maggio),
prevede più attenti passag-
gi istruttori, tra cui un
nuovo report Iropi per ef-
fettuare un rinnovato pas-
saggio al Cipess, finalizza-
to a sbloccare l’iter realizza-
tivo.

Il parere dell’organo con-
sultivo non era stato ag-
giornato dopo la riattiva-
zione del progetto del Ponte

nel 2023 sebbene l’attività
del Consiglio Superiore si
esplica attraverso la reda-
zione di pareri obbligatori
sui progetti definitivi di la-
vori pubblici di competenza
statale, o comunque finan-
ziati per almeno il 50% dal-
lo Stato come a tutti gli ef-
fetti è il Ponte sullo Stretto.
La bocciatura della Corte

dei conti, infatti, aveva evi-
denziato questa carenza.

Intanto l’endorsement
internazionale ricevuto
dalla mega opera da parte
dell’egittologo Zahi Ha-
wass, che ha definito l’in -
frastruttura «un’opera fon-
damentale», paragonando-
la alle Piramidi, è stato ri-
lanciato con favore dalla se-

natrice leghista Tilde Mi-
nasi. «Le recenti e straordi-
narie affermazioni del più
celebre archeologo ed egit-
tologo al mondo – ha affer-
mato – spazzano via ogni
polemica ideologica: siamo
di fronte a un’opera desti-
nata a entrare di diritto nel-
la storia dell’umanità e a ri-
definire gli equilibri geopo-
litici ed economici dell’inte -
ra area euro-mediterra-
nea».

La senatrice ha poi elen-
cato i molteplici e indiscuti-
bili benefici connessi alla
realizzazione dell’infra -
struttura: «Parliamo del
più imponente piano di svi-
luppo occupazionale ed
economico mai visto nel
Mezzogiorno. Sarà inoltre
il fulcro per il definitivo de-
collo dell’Alta Velocità fer-

roviaria in Calabria e Sici-
lia, un volano formidabile
per il turismo internazio-
nale e per la logistica delle
merci nel Mediterraneo».

Le dichiarazioni di Ha-
wass, secondo Simone Ve-
ronese, promotore e coordi-
natore della lista civica
“Reggio Protagonista, «di-
mostrano come questa non
sia una semplice infra-
struttura, ma un’opera de-
stinata a entrare nella sto-
ria».

«Mentre in Sicilia i can-
tieri dell’Alta Velocità stan-
no già creando sviluppo e
occupazione, sulle due
sponde dello Stretto conti-
nua l'opposizione di chi
sembra voler bloccare ogni
occasione di crescita per il
nostro territorio. – ha con-
tinuato il professore – Co -

me Reggio Protagonista ri-
teniamo contraddittorio
che chi oggi si proclama di-
fensore dell’ambiente sia ri-
masto in silenzio davanti a
decenni di cementificazio-
ne che hanno trasformato
intere aree dello Stretto.
Oggi, invece, si contesta
un’opera strategica desti-
nata a creare migliaia di po-
sti di lavoro e a rilanciare il
Mezzogiorno».

Anche sul tema sismico,
ha ribadito Veronese come
occorra «parlare con serie-
tà» e ha ricordato che «Le
grandi infrastrutture mo-
derne vengono progettate
secondo rigorosi standard
antisismici e devono essere
valutate sulla base dei dati
scientifici, non degli allar-
mismi».
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PONTE STRETTO Entusiasmo da Minasi e “Reggio protagonista” per le parole dell’egittologo Hawass

Avanti con i pareri per il Cipess
Si riunirà a giorni il Consiglio superiore dei Lavori pubblici per esprimersi sull’opera

Calabria

VIBO MARINA L’ambasciatore Usa Fertitta al porto col suo yacht

«La Calabria offre un’opportunità
incredibile nel manifatturiero»

VIBO MARINA - È arrivato nel por-
to di Vibo Marina lo yacht extralus-
so dell’ambasciatore degli Stati
Uniti in Italia, Tilman J. Fertitta. Il
diplomatico italo-americano e il
suo mega panfilo erano attesi
nell’ambito del tour celebrativo
promosso per i 250 anni dalla Di-
chiarazione d’Indipendenza ameri-
cana. Ieri, presso la banchina Fiu-
me dello scalo vibonese l’approdo
dello yacht tra imponenti misure di
sicurezza, qui l’ambasciatore ha
parlato con i giornalisti a bordo.

Cosa ne pensa delle opportuni-
tà economiche qui a Vibo?

«Sono così stupito da Vibo e dalla
leadership locale; oggi ho visitato
lo stabilimento Baker Hughes dove
ci sono 150 lavoratori e ho incon-
trato così tanti operai, è un impian-
to molto complicato e questo mi di-
ce che la competenza dei lavoratori
qui è di altissimo livello. Una delle
cose che voglio fare è cercare di atti-
rare più aziende americane – dato
che la Baker Hughes viene dalla
mia città natale – di convincere più
aziende di servizi petroliferi a
guardare a questa zona come
un’area in cui venire a costruire

impianti e produrre, per via della
competenza dei lavoratori locali.
C’è un’opportunità incredibile di
crescita economica qui. Prima di
tutto, guardate quanto è bello.
Questa è una città che ho scelto sul-
la mappa per questa regione e non
ne immaginavo la bellezza. Pensa-
vo di venire in una città portuale,
ma voi convivete con tutto questo
ogni giorno. Penso ci sia un’oppor -
tunità per il turismo e, grazie ai la-
voratori qualificati, c’è un’opportu -
nità ancora migliore per la produ-
zione manifatturiera. Potrei voler
aprire un hotel e un ristorante qui
dopo che non sarò più l’ambasciato -
re».

La Calabria ha una forte tradi-
zione di migrazione verso gli Usa.
Quale ruolo possono ancora svol-
gere le comunità italo-americane
nel rapporto tra i due paesi?

«Beh, l’intera relazione tra l’Ita -
lia e gli Stati Uniti è estremamente
importante e ogni giorno è su que-
sto che lavoriamo tutti; ciò che mi
ha scioccato è la quantità di collabo-
razione tra tutte le regioni, non so-
lo con le persone che prendono de-
cisioni a Roma, ma con tutti i presi-

denti delle diverse regioni e quanto
desiderio abbiano di fare affari con
gli Stati Uniti. Quindi è importan-
tissimo per gli Stati Uniti avere tut-
te queste grandi regioni e città co-
me questa per l’attività manifattu-
riera. L’Italia è nota per la sua ma-
nifattura e per via dei lavoratori
qualificati che avete, ma la Calabria
offre un’opportunità valida quanto
qualsiasi altro posto. Ed è per que-
sto che è stato così importante per
me venire in visita qui oggi e uscire
a vedere alcune delle aziende».

Lei ha origini siciliane. Si sen-
te più italiano o più americano?

«Oh, americano. Beh, da quando
sono qui, mi sento decisamente più
italiano che americano. Torno a ca-
sa solo per qualche settimana a Na-
tale. Adoro stare qui. Ho detto al
Presidente Trump che l’unico pae-
se che avrei accettato sarebbe stato
l’Italia e sento un legame enorme.
Ricordate, gli italiani sono italiani
e io sono cresciuto così. Mangiando
spiedini, arancini, ogni tipo di pa-
sta esistente. Ed è molto triste che i
miei vecchi parenti, che non ci sono
più, non abbiano potuto vedere uno
di loro tornare ed essere l’amba -

sciatore degli Stati Uniti in Italia».
Il 4 luglio, gli Stati Uniti cele-

brano la propria indipendenza e
la propria democrazia. Qual è la
sfida più grande che vede per la
democrazia oggi?

«Ci sono imperi del male là fuori e
tutti i paesi che credono nella de-
mocrazia devono assicurarsi di fa-
re tutto il necessario, restando uni-
ti e investendo fondi nella difesa.
Spendere per la difesa funge da de-
terrente, ed è per questo che gli Sta-
ti Uniti stanno spronando oggi tut-
ti i paesi della Nato a farsi avanti;
invece di lasciare che siano gli Usa
a pagare quasi il 60%, è necessario
che tutti gli altri facciano la loro
parte perché ci sono persone mal-
vagie nel mondo. La Cina sta inve-
stendo, sviluppando e rubando se-
greti, costruendo navi e aerei più
velocemente di quanto gli Stati
Uniti riescano a costruire i propri,
e lo fa con costi inferiori del 50%.
Pertanto, la democrazia si mantie-
ne salda attraverso il deterrente
della difesa. Tutti sanno che non è
possibile sconfiggerci, ed è questo

che ha sempre reso gli Stati Uniti
d’America così potenti: oltre al loro
sistema capitalista, crediamo in
una difesa militare tale che nessu-
no possa batterci. Questo è tutto ciò
che stiamo cercando di ottenere in
sede Nato: che tutti si facciano
avanti per garantire che questa su-
periorità continui sempre».

Lo yacht dell’ambasciatore degli Usa, Tilman J. Fertitta con Saverio Fortunato (sotto)
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